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Il 17 dicembre 2018, il Comune di Ferrara ha promosso il 3° incontro di lavoro del 
percorso di redazione del Piano d’azione sulle infrastrutture verdi, con l’obiettivo di 
delineare una strategia urbana incentrata sulla valorizzazione e il potenziamento del 
capitale naturale della città.
In linea con le smart cities d’Europa, con questo Piano d’azione, Ferrara intende 
investire energie per dare vita ad azioni e progetti concreti basati sul concetto 
di infrastrutture verdi, perseguendo obiettivi di sostenibilità e resilienza ormai 
imprescindibili per il benessere della vita in città.
La forestazione urbana e le infrastrutture verdi hanno un ruolo strategico nella 
pianificazione delle nostre città e gli alberi, esseri viventi straordinari, non solo 
rilasciano ossigeno, ma erogano tra i più importanti servizi eco-sistemici utili alla 
città e alla salute dei cittadini:

•	 contrastano i cambiamenti climatici, riducendo gli impatti delle isole di 
calore e delle piogge intense;

•	 migliorano la qualità dell’aria, contribuendo ad assorbire e stoccare i gas 
climalteranti nocivi per la salute;

•	 favoriscono l’attrattività del paesaggio urbano, valorizzando i beni 
storico-culturali, i centri storici e la vivibilità dei quartieri;

•	 contribuiscono a generare biodiversità, con habitat preziosi per le specie 
animali e vegetali;

•	 aumentano il comfort urbano e la vivibilità degli spazi pubblici, favorendo 
la socialità e l’incontro delle persone e l’attività sportiva;

•	 sono in grado di incidere sul benessere psicologico delle persone.

Questo lavoro è reso possibile dal progetto europeo PERFECT – Planning for 
Environment and Resource eFficiency in European Cities and Towns – e gli esiti 
contribuiranno a definire i contenuti del nuovo PUG Piano Urbanistico Generale della 
città di Ferrara.

il progetto perfect  e il piano 
d’azione sulle infrastrutture verdi
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CHI  FA IL PIANO D’AZIONE

Il Piano d’azione è concepito come un processo strategico, da scrivere, condividere e 
attuare con la collaborazione dei settori strategici dell’Amministrazione comunale, 
con Istituzioni ed Enti pubblici e privati che – a vario titolo – operano sul territorio e 
con la comunità di Ferrara.
L’elaborazione del Piano d’azione è coordinata dall’Ufficio di Piano del Comune di 
Ferrara con la collaborazione di Urban Center Ferrara e il coinvolgimento di diversi 
settori dell’amministrazione.
Il Piano d’azione è sviluppato con il supporto tecnico di esperti nel campo della 
progettazione delle infrastrutture verdi, del paesaggio, del clima e del coinvolgimento 
della comunità locali. Sono coinvolti inoltre partner europei, tra cui la Town & Country 
Planning Association di Londra, capofila di progetto.

PARTECIPANTI AL 3° STAKEHOLDERS MEETING E FINALITÀ DELL’INCONTRO

Al 3° meeting di progetto sono stati invitati attori istituzionali del territorio e i servizi 
strategici del Comune di Ferrara. Obiettivo dell’incontro è stata la condivisione delle 
problematiche e delle differenti progettualità in essere sulle aree pilota di Perfect e la 
prima stesura di proposte di collaborazione.
Hanno partecipato all’incontro e/o hanno inviato contributi:

Regione Emilia-Romagna
Provincia di Ferrara
ANCI Emilia-Romagna
CNR Ibimet
Museo di Storia Naturale
Consorzio di bonifica Pianura di Ferrara
Gruppo di lavoro e consulenti progetto PERFECT
Comune di Ferrara
(Ufficio di Piano  Comune di Ferrara,  Ufficio Verde  Comune di Ferrara, 
Ufficio Patrimonio Comune di Ferrara, Urban Center Comune di Ferrara, 
Centro Idea Comune di Ferrara, referenti del Progetto UE Hicaps Comune 
di Ferrara, referenti del Progetto UE Protect2save)
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Il Comune ha individuato oltre 142 ettari di verde pubblico della città che saranno 
oggetto del Piano d’azione sviluppato attraverso il progetto Perfect.
Lo spazio pubblico è stato suddiviso in sei aree studio, differenti per dimensione, 
morfologia urbana, densità abitativa, presenza di vegetazione e tipologia di suoli, 
contesto storico, fisico e sociale, dotazione di infrastrutture e servizi, previsioni 
urbanistiche e viarie:

1. Via Padova, asse di connessione tra i quartieri Barco e Pontelagoscuro e 
il fiume Po >  29,3 ettari. Le aree si attestano lungo via Padova e formano 
un sistema lineare di verde di oltre 2 km di lunghezza e di una larghezza 
variabile tra i 50 e 100 mt. Via Padova fa da spartiacque tra la città abitata, 
a est della strada, e le aree produttive e industriali, a ovest.
Verso est. Il tratto del quartiere Barco è ampio e perlopiù vegetato, con 
impianti arborei a bosco realizzati in diversi anni, dall’inizio degli anni 
2000 ad oggi. Il tratto di Pontelagoscuro è frammentato e caratterizzato 
da estesi superfici a prato, scarsamente alberate. 
Verso ovest. Non sono presenti aree verdi pubbliche, ad accezione di 
qualche margine lungo il canale. Gli spazi aperti privati sono perlopiù 
minerali oppure incolti.

2. il Parco delle Mura storiche nel quartiere Giardino >  18,5 ettari.   Le aree 
corrono sopra e sotto le mura storiche, dall’area della stazione all’ex 
MOF e alla darsena. Il sottomura presenta diversi problemi di degrado, 
soprattutto di tipo sociale e di difficile integrazione tra le diverse comuità 
del quartiere. Il sopramura è in parte percorribile, con ampi slarghi in 
corrispondenza dell’ex fortezza. Di particolare pregio è il sistema degli 
alberi di prima grandezza, bagolari e platani, che cingono e disegnano 
il profilo delle mura e dei bastioni, dando vita a una copertura vegetale 
pressoché continua.

3. le aree agricole periurbane lungo Via Gramicia e via Carli >  21,7 ettari. Si 
tratta di aree coltivate a seminativo e non alberate. Lambiscono gli assi 
stradali, sono attraversate dal canale di bonifica e confinano con le mura 
nord-est della città. Gli strumenti urbanistici ne prevedono la forestazione.

Mappa generale con le 
aree pilota del progetto 
Perfect.
In verde scuro le aree 
verdi pubbliche definite 
come rilevanti.
In verde chiaro gli 
spazi verdi pubblici di 
quartiere.

le sei aree pilota
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4. i cunei verdi della zona est della città >  20,6 ettari. Si tratta di aree verdi 
di acquisizione, pianificate nel PSC. Tra via Favero e Via Bellonci siamo 
in un’area prettamente residenziale in cui le aree verdi sono perlopiù 
prati. Intorno a Via del Melo ci sono aree  a seminativo, orti urbani, verde 
di quartiere con alberi di prima grandezza, verde sportivo e aree di 
rimboschimento con funzioni di biorimedio dei suoli.

5. il sistema degli spazi pubblici tra le mura di via Baluardi e via Volano e le 
aree intorno all’ippodromo di via Bologna >  39,5 ettari. 
Tra Via Baluardi e il fiume, le aree verdi ricomprendono le mura, il 
sottomura con il vallo e una ampia porzione di verde incolto e alberato 
di un vecchio vivaio.  Si tratta delle mura più urbane della città, usate per 
funzioni ricreative  e manifestazioni estive.
Lungo via Bologna si trovano le aree verdi dell’ippodromo - sulle quali è in 
corso una procedura di concessione - e aree verdi di quartiere, perlopiù a 
prato, con alberi isolati e/o in filare.

6. la fascia di margine lungo la ferrovia a sud di via Comacchio >  12 ettari. Si 
tratta di un sistema di aree pubbliche minute e frammentate, ad eccezione 
del tratto di verde urbano lungo la ferrovia, che è pressoché continuo.
Siamo all’interno di un quartiere di recente edificazione in cui si  trovano 
ad oggi alcuni cantieri, in parte inattuati e in parte in corso di costruzione.   
Le aree verdi sono spesso vegetate con alberi isolati o in filare, di recente 
impianto, o trattate a prato.

Foto aeree delle aree 
pilota del progetto 
Perfect.

Pagina seguente. 
Immagini delle aree 
durante i sopralluoghi 
svolti dal gruppo di 
lavoro tra ottobre e 
novembre 2018.
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RISCHI E PROBLEMI / PROPOSTE E PROGETTUALITÀ

La seconda parte dell’incontro è stata strutturata in forma laboratoriale con la finalità 
di mappare le aree, sia rispetto a proposte e progettualità, in corso e future (in verde) 
sia rispetto a problemi e rischi, esistenti e futuri (in arancio).
Ognuno dei presenti è stato invitato ad indicare sulla grande bacheca - allestita con le 
mappe delle sei aree pilota e con una mappa generale per i temi trasversali - questi 
aspetti. A seguire ogni punto è stato discusso e presentato tra i presenti.
La mappatura è servita ad effettuare un prima ricognizione sulle aree, mettendo 
in contatto e in relazione soggetti e istituzioni che a vario tiolo operano nella città e 
differenti idee e approcci sulle infrastrutture verdi.
Cosa è emerso? Complessivamente i presenti hanno segnalato 36 proposte/
progettualità e 30 problemi/rischi.

•	 n° proposte/progettualità  generali >  21
•	 n° problemi/rischi  generali >  16

•	 n° proposte/progettualità  area 1  >  3
•	 n° problemi/rischi  area 1 >  3

•	 n° proposte/progettualità  area 2  >  3
•	 n° problemi/rischi  area 2 >  2

•	 n° proposte/progettualità  area 3  >  3
•	 n° problemi /rischi  area 3 >  2

•	 n° proposte/progettualità  area 4  > 1
•	 n° problemi e rischi  area 4 >  1

•	 n° proposte/progettualità  area 5  >  4
•	 n° problemi/rischi  area 5 >  1

•	 n° proposte/progettualità  area 6  >  1
•	 n° problemi/rischi  area 6 >  5

Lavori durante il 3° 
stakeholders meeting 
presso Urban Center 
Ferrara.

la mappatura
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Elenco dei problemi e 
dei rischi emersi e/o 
segnalati durante il 3° 
stakeholders meeting, 
divisi tra generali e 
puntuali, area per area.

  segnalazione emersa 
durante il 2° stakeholders 
meeting e/o segnalata 
via e-mail in previsione 
dell’incontro del 17.12.2018

rischi e problemi
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progettualità e proposte 
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Elenco delle proposte 
emerse durante il 3° 
stakeholders meeting, 
divise tra generali e 
puntuali, area per area.

  segnalazione emersa 
durante il 2° stakeholders 
meeting e/o segnalata 
via e-mail in previsione 
dell’incontro del 17.12.2018
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Le attività di ascolto e confronto proseguiranno sui territori in parallelo all’attività 
tecnica di analisi delle sei aree pilota. 
Oltre alle Istituzioni e agli Enti e ai settori del Comune saranno coinvolte nella 
costruzione della mappatura e nella redazione dell’Action Plan le diverse realtà di 
cittadini, associazioni, gruppi strutturati e informali e imprese che operano nelle sei 
aree pilota e/o interessate a collaborare.
L’intento è di arrivare a definire un piano d’azione sulle infrastrutture verdi basato 
sull’ingaggio della comunità ferrarese in una prospettiva di lungo termine, ma 
attuabile per fasi progressive.

Informazioni e contatti sul progetto Perfect 
email  >  perfect@comune.fe.it
web >  comune.fe.it/progetto-perfect
          www.interregeurope.eu/perfect

i prossimi passi
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